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o coesistenza? 
ISOsseroatore Romano è in 

questi giorni piuttosto irrita­
lo: le vicende vietnumite non 
si svolgono secondo i punì 
prestabiliti. E" probnhiliucim 
questo che Io ha spinto a scn-
\t're corsivi e a fare in ter ve 
nire anche uno dei nuovi ed 
accuratamente selezionati di 
rigeati della gioventù di Azio­
ne cattolica, per riaffermare 
impossibile e qualsiasi intesa 
tra cattolici e comunisti >, lu 
quale sarebbe « prima che as­
surda, contro natura >. 

Vorremmo dire e ripetere 
— poiché .si tratta di verità 
lapalissiana dall'OsserDflfore 
lìomano conosciuta benissimo 
—• che non abbiamo mai pen 
sato nò affermato possibile la 
concilia/ione tra il materia­
lismo dialettico e l'idealismo 

< attolico. 
Ma il problema che ci in­

teressa non è questo. Noi la 
sciamo ben volentieri a mo­
narchico-fascisti, u pseudo li 
borali, a sepolcri imbiancati 
di ogni genere, la ridicola pre­
tesa di essere i e veri > catto­
lici e di dare lezioni di orto­
dossia ai vescovi ed alla Chie­
sa. Per noi il problema è po­
litico, o meglio sociale, per ri­
dare alla prima parola il suo 
significato originario. In mi­
lioni di operai, di contadini, 
di piccola e media gente è or­
mai maturata la coscienza che 
la società in cui viviamo non 
t orrisponde più alle loro esi­
genze ed alle loro aspirazioni. 
Milioni di uomini vogliono non 
.-olamente un po' più di be 
nessere, una alquanto miglio-
i f ripartizione del reddito na­
zionale — come oggi si dice 
anche da chi, fino a ieri, era 
uso a parlare di carità e di 
filantropia — ma vogliono 
profondi e sostanziali muta­
menti nelle basi stesse della 
-Dcietà attuale. Per ottenerli, 
per assicurare contemporanea­
mente la pace nel mondo noi 
riteniamo necessaria e possi­
bile l'intesa fra luvorulorì cat­
tolici e lavoratori comunisti, 
the sono due grandi forze e 
che possono essere le forze de­
cisive. La conoscenza della 
ideologia caftolica e l'espe­
rienza ci insegnano che aveva 
ragione Cavour quando al pri­
mo Parlamento italiano affer­
mava impossibile ogni intesa 
< on la Curia romana sul ter-
ictio dei princìpi. Ma anche 
Cavour concludeva afferman­
dola possibile sul terreno po­
litico, nei fatti. Siamo dello 
•.tesso parere. 

Quando leggiamo in un do­
cumento di giovani cattolici 
torinesi — e potremmo citar­
ne decine — che < tutto il po­
polo cristiano soffre per le in­
giustizie che la società conti­
nua a commettere a suo dan­
no. Ingiustizie materiali, do­
mite alla sperequazione dei 
beni, alla insufficienza dei sa­
lari ed alla disoccupazione: 
ingiustizie morali dovute ad 
un umiliante paternalismo e 
.id aperta indifferenza alla 
dignità della persona uma­
na 2, ci sentiamo perfettamen-
!«• d'accordo. E quando leggia­
mo ancora come la gioventù 
cattolica debba assistere « da 
parte dei suoi uomini porta­
li nelle posizioni-chiave indu­
striali, commerciali e politi' 
che, al formarsi di una asfis-
ftante rete di interessi, di O\Ì-
primenti solidarietà, ili strali 
impenetrabili ed egoistici, di 
drcoli di interessi solidali e 
spietati, d'innanzi ai quali si 
infrange e si insabbia sorda­
mente ogni aspirazione e n-
thiesla?, noi pensiamo che 
questi nemici dei la\oratori 
<.tttolici sono gli stcs-i nemici 
dei laboratori comunisti e chei 
>./!« daìì'iuiesa fra laboratori 
» .titolici e lavoratori comuni-t 
-ti possono essere sconfitti. 

L'intesa non Mgnilic.i che; 
non ci saranno più di\cr^i*nzci 
; lotte politiche, ne taiilo air--
no significa, da una parte «»j 
dall'altra, la rinuncia alla lot-i 
I,I ideologica, ma -ìziiifn.1 la; 
caduta di ogni pregiudiziale' 
«•-elusi* ista in rampo public". 
Non ha (a Chiesa lanciato 
contro il liberalismo le stesse 
condanne lanciate contro lì co­
munismo? Ma oggi non am­
mette tutte le intese politiche 
possibili fra cattolici e libe­
rali? Perchè? Come non giun­
gere alla conclusione che ciò 
avM'cne perchè i liberali di­
fendono detcrminati interessi 
materiali, ai quali anche la 
Chiesa è legata? Gra\i-- ime 
-ono state per la Chiesa e, 
ciò che a noi importa, per la 
umanità le conseguenze del­
l'appoggio dato dalle gerar­
chie cattoliche ai regimi del 
-ccolo XVIII contro i movi­
menti rinnovatori della bor­
ghesia. Vuole il Vaticano ri­
petere l'errore contro i movi­
menti rinnovatori delle masse 
lavoratrici nel secolo XX? Del 
resto sono ormai milioni 
«-attolici che hanno già risolto 
il problema restando nei par­
liti comunisti, votando per 
comunisti, accertando i regimi 
di democrazia popolare, mal­

grado In scomunica e le ripe 
tute sconfessioni. Siamo noi 
in progresso. 

La questione è un aspetto 
di quella più generale: la coe­
sistenza fra il mondo capita­
lista e il mondo socialista. Su 
questo argomento il Quotidia­
no — organo dell'Azione cat­
tolica — hu recentemente pub­
blicato un articolo, un po' me­
no negativo del solito nelle 
conclusioni. Sun obiezione fon­
damentale è che il comiiniMiio 
vuole conquistare il mondo. 
Ma a questo mirano tutte le 
ideologie che esprimono inte­
ressi universali: dal cattolice­
simo al liberalismo, nel cui 
nome, in questi ultimi due se­
coli, le borghesie hanno in­
staurato il regime capitalista 
quusi ovunque. Perchè al co­
munismo dovrebbe essere proi­
bita questa aspirazione? An­
cora una volta il problema 
non è questo. L'umanità è 
giunta oggi ad una svolta de­
cisiva. Oggi veramente può 
dirsi che o la guerra ucciderà 
la guerra o la guerra ucciderà 
l'umanità. D'altra parte non 
è possibile che le società uma­
ne si fossilizzino. Le democra­
zie popolari e In società so-
lialista sovietica sono in con­
tinua evoluzione verso il co­
munismo. Pretendere che il 
regime capitalista rimanga in­
crollabile, sia considerato la 
forma suprema di società 
umana, è assurdo. Il problema 
è dunque di ottenere che tutti 
gli sforzi possibili siano fatti 
dagli uomini perchè le inevi­
tabili e necessarie lotte fra 
classi, fra Stati, siano condot­
te e dominale iti modo da non 
provocare catastrofi irrepa­
rabili. 

La coesistenza dei due inon­
di significa l'emulazione, lu 
concorrenza, non la guerra: 
significa — diremmo — che 
ciascuno di essi si impegna a 
dare all'umanità lu prova del­
la propria superiorità nell'cle-
vare pacificamente lu civiltà 
umana. E' possibile? Certo, è 
la solu viu che si apra og­
gi all'umanità: l'altra conduce 
all'abisso. 

India e Cina sono su que­
sto piano: immensi paesi il 
cui problema urgente è il 
rinnovamento radicale delle 
strutture sociali per dare a 
milioni di uomini una vita più 
degna. Le classi dirigenti ari­
stocratico - borghesi indiane 
pensano di risolverlo svilup­
pando essenzialmente l'agri­
coltura e mirando ad un re­
gime capitalista. La Repubbli­
ca popolare cinese ha effet­
tuato una riforma agraria ra­
dicale. si è posta il compito 
di una industrializzazione ra­
pida per avviarsi al sociali­
smo. Eppure, oggi, questi «lue 
diversi orientamenti non con­
ducono alla guerra tra i due 
Stati; è possibile che tra dieci 
anni i risultati dicano chi hn 
avuto ragione. Per conto no­
stro, non abbiamo dubbi, già 
fin d'ora. 

Occorre però che i diritti 
dei popoli siano rispettali. II 
Viet Nani ha dovuto combat­
tere anni ed anni per conqui­
stare la pace ed il diritto di 
disporre dei suoi destini. La 
condanna della politica ame-
ricana-vaticancsca è proprio 
nel fatto che per essa la vit­
toria della pace è stata una 
sconfitta. Non sarebbe male se 
vi riflettessero i cattolici ita­
liani sinceramente democratici. 

OTTAVIO PASTORE 

NUOVA INIZIATIVA DI PACE CHE INTERESSA DIRETTAMENTE L'ITALIA 

Una conferemo di tolti oli Sfati eoiopei 
proposta daini. R.S.S. per lu sicurezza collettiva 

Nota diplomatica consegnata all'Inghilterra, alla Francia e agii Stati Uniti - Il governo sovietico si dichiara disposto 
a discutere le proposte che ogni nazione vorrà avanzare - Le questioni dello sviluppo economico e degli scambi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 24. — // governo so­
vietico ha proposto stasera ai go­
verni di Francia, Gran Bretagna 
e Stati Uniti, la convocazione di 
una conferenza di tutti glt Stati 
europei, per uno scajnbio di opi­
nioni sulla creazione di un si-
stema di sicurezza collettiva nel 
nostro continente. Al convegno 
dovrebbero essere presenti anche 
gli Stati Uniti, mentre sarebbe 
auspicabile, secondo ti governo 
dell'URSS, che anche la Cina 
popolare potesse farvisi rappre­
sentare da tm osservatore. 

La proposta e contenuta in 
una nota diplomatica consegna­
ta oggi dal ministro Molotov al­
l'ambasciatore inglese e agli in­
caricati di affari americano e 
francese, nota che risponde ai 

documenti con cui i tre governi 
occidentali, il 7 maggio scorso, 
si erano rifiutati di prendere in 
considerazione le precedenti pro­
poste sovietiche sulla stessa ca­
pitale questione della sicurezza 
collettiva in Europa. 

E' desiderio dell'Unione So­
vietica che, durante la conferen­
za, ogni Stato discuta ed espri­
ma le sue opinioni circa il piano 
che l'URSS presentò a Berlino 
e completò più tardi con la sua 
nota del 1. aprtle. Ma si in­
tende che ogni Stato avrà pieno 
diritto di presentare sue origi­
nali' proposte sullo stesso pro­
blema e il governo sovietico 
implicitamente si impegna, sin 
d'ora, ad esaminarle con la do­
vuta attenzione. Comunque, la 
URSS precisa già adesso che in­
tende aggiungere al suo proget­

to una parte economica nell'in­
tento di sviluppare, fra tutti i 
paesi, normali e fruttuosi rap-
poìti commerciali. 

La nota stessa sottolinea la 
importanza di queste nuove prò-
poste avanzate dalla diplomazia 
sovietica, quando ancora perdu­
ra l'immensa eco suscitata dal 
grande successo della conferen­
za di Ginevra. Il ristabilimento 
della pace in Indocina ha creato 
un'atmosfera propizia all'esame 
di tutti i più scottanti problemi 
mondiali. « Gli accordi raggiunti 
a Ginevra — dice testualmente 
la nota — hanno fornito un'al­
tra dimostrazione della utilità 
degli sforzi volti a normalizza­
re i rapporti internazionali... La 
conferenza di Ginevra ha dimo­
strato che il sistema delle trat­
tative fra gli Stati interessati al 

CRISI DI UNA COSCIENZA NELLA GERMANIA DI ADENAUER 

Il dott. Otto John spiega 
perchè à fuggito all'Est 

Disgusto per il ritorno dei nazisti — Egli ha raccolto le 
più ampie informazioni sulla rete delle spie nella RDT 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 24. — Le dichia­
razioni fatte ieri sera dal dr. 
John al microfono di radio 
Berlino con le quali l'ex ca­
po dello spionaggio di Ade -
neuer ha reso noto di essersi 
recato nella Repubblica d e ­
mocratica per compiere un 
gesto clamoroso e richiamare 
cosi tutti i tedeschi alia n e ­
cessità di lottare per la riu­
nificazione. ha provocato a 
Bonn sensazione ancora mag­
giore di quella già determi­
nata giovedì dall'annuncio 
della scomparsa. 
' Le armi della calunnia — 

rapimento, narcosi, tradimen­
to, depressione morale — sono 
state spuntate e i propagandi­
sti occidentali sanno ora o p ­
porre soltanto delle analisi 
« psicologiche ». affermando 
come fa il Taoesspieael che 
<( John è l'ultima vittima del 
complesso di Potsdam e delle 
idee di una possibile collabo­
razione etnica e politica con 
i sovietici ». Il tentativo di 
trasformare un uomo delle 
capacità di John in una « v i t ­
tima » anche se soltanto una 
vittima morale, non è però dei 
più facili e se ne è accorto lo 
stesso Telegrafiti, punta di 
diamante della propaganda 
antisovietica a Berlino ovest, 
il quale ha dovuto riconosce­
re. pur annegando l'ammissio­
ne in un mare di incongruen­
ze, che John se n'è andato v o ­
lontariamente 

« Se ne è forse andato nel 
settore orientale perchè t e ­
meva di perdere il suo p ò -

A WORMS IN GERMANIA 

Ventisei operai uccisi 
in un passaggio a livello 

Viaggiavano so un torpedone che è stato infestilo 
e trascinato tango i binari per trecento metri 

WORMS, 24. — Ventisei 
morti sono il tragico bi lan­
cio di un pauroso scontro 
avvenuto oggi, a un passag­
gio a livello incustodito, fra 
un treno .viaggiatori e un 
pullman. Diciotto degli occu­
panti di quest'ultimo sono 
deceduti sul colpo, e gli altri 
entro poche ore dall' inciden­
te. N o n restano - che tre o 
quattro superstiti 

pieno la terza, trascinandola 
per oltre cento metri. Quan­
do il convoglio si è fermato, 
la grossa vettura era solo un 
ammasso di ferraglia insan­
guinata. 

Si apprende intanto che 
una analoga disgrazia si è 
pure lamentata oggi a Bogo-
tà, capitale della Colombia, 
dove sono deceduti dieci pas­
seggeri di una corriera, pre 

Le vitt ime erano, come tut- cipitata per cause inaccerta-
' te in un profondo canyon. 

Chaplin farebbe 
un viaggio in Cina 
GINEVRA, 24. — Un gior­

nale ginevrino riferisce oggi 
alcune voci secondo le quali, 
su invito di Chu En Lai, i 
coniugi Chaplin effettuereb­
bero l'anno prossimo un viag­
gio nella Cina popolare. Co­
me è noto il primo ministro 
e ministro degli Esteri c i ­
nese, ha offerto recentemen­
te a Ginevra un pranzo in 
onore del celebre attore e di 
sua moglie. 

ti i viaggiatori della corrie­
ra, operai di un mobilificio, 
in gita aziendale. Altri loro 
compagni di lavoro li prece­
devano a bordo di due altri 
pullman. Le prime risultan­
ze della inchiesta immedia­
tamente iniziata recano che 
la causa essenziale della scia­
gura è costituita dal fatto 
che il passaggio a livello f a ­
tale non solo era incustodito 
e privo di sbarre, ma non 
aveva nemmeno segnali di 
qualsiasi tipo: le prime due 
corriere avevano fatto in 
tempo a passare, senza a v ­
vertire il sopraggiungere del 
treno, che ha investito in 

sto?», chiedono taluni giorna 
li. « John — risponde il Tele­
graph — aveva del le ottime 
relazioni ed anche se i suoi 
timori si fossero avverati a 
vrebbe potuto conquistale il 
giorno dopo una buona posi 
zione nell'industria ». Escluso 
l'interesse personale ed il ra 
pimento — un ufficiale di 
dogana di Berlino ovest ha 
affermato oggi pomeriggio 
che John ha passato il con­
fine di settore alle 21 di mar­
tedì. guidando personalmente 
la Ford del suo medico, dott. 
Wolgemuth e che lo stesso 
John rispose con un sorriso 
agli avvertimenti circa i « pe­
ricoli » che lo attendevano a l ­
l'est — ' l'analisi si fa certo 
più difficile, almeno per la 
stampa occidentale. 

Eppure le ragioni del gesto 
sono chiare, e basta analizza­
re le dichiarazioni di questa 
notte per individuarle in m o -

^iS-

Otto John 

do convincente. A quanto ri­
sulta dalle sue stesse parole. 
John è stato mosso da due 
preoccupazioni ben distinte: 
la volontà di compiere un ge ­
sto capace dì scuotere il po­
polo tedesco e il desiderio di 
non condividere oltre le re­
sponsabilità per il sempre più 
massiccio ritomo dei nazisti 
ai posti "dì comando di Bonn. 

A questo proposito, l 'ex-
capo dei servizi di spionag­
gio ha ricordato come il mi ­
nistero degli interni avesse 
annunciato recentemente che 
dopo la restituzione della s o ­
vranità si procederà ad un 
riesame del le posizioni tenu­
te in passato dai diversi espo­
nenti dell'apparato statale, in ­
tendendo con questo che ver­
ranno dimessi tutti coloro che 
hanno mantenuto un atteg­
giamento « non leale » - nei 

confronti del nazismo ed han­
no svolto attività nel movi ­
mento clandestino che con­
dusse all'attentato del 20 lu 
glio. 

Le affermazioni del mini­
stero degli interni e contem 
poraneamente le accuse e le ­
vate contro John da deputati 
socialdemocratici e liberali di 
aver dato vita ad una nuova 
Gestapo provocarono in lui 
una crisi di coscienza che si 
approfondi e trovò la sua so­
luzione a Berlino, nel lo stesso 
giorno in cui f;i recò a depor­
re una corona di fiori suìla 
tomba del fratello assassina­
to 10 anni prima dai nazisti. 

Questa spiegazione da noi 
presentata fin dal momento 
in cui giunsero le prime no­
tizie è ora pienamente con­
fermata tanto dalla dichiara­
zione di John quanto da a l ­
cune ammissioni della s tam­
pa occidentale, in cui si deve 
riconoscere la dirittura mora­
le dell'ex capo dello spionag­
gio. Se è stato una vittima. 
John è stato una vittima del­
la tragedia tedesca, più che 
della guerra fredda. 

Un gesto del genere, a ben 
ricordare, non è nuovo nella 
storta tedesca del dopoguer­
ra. Nel luglio del 1947. James 
Martin, capo dell'ufficio di 
decartellizzazione del Gover­
no Militare americano rasse­
gnò le dimissioni <« per prote­
stare contro gli intrighi dei 
governi del blocco americano 
che volevano stabilire ne» 
cuore dell'Europa una Ger­
mania controllata dai mono­
poli » ed il suo gesto fu s e ­
guito poco dopo dà una ven­
tina di funzionari, fra cui il 
colonnello Bernstein. 

Quella che nel 1947 era una 
intenzione, è oggi diventata 
una realtà ed il James Mar­
tin del 1954 ha nome Otto 
John. Certo, per la carica che-
egli ha sinora ricoperto, il 
gesto è ancora più clamoroso 
e giustifica pienamente il pa­
nico che regna in questi gior­
ni a Bonn, dove i tre Alti 
commissari occidentali si so -

' n o incontrati per esaminare 
la situazione ed il Consiglio 
dei ministri ha tenuto una 
riunione straordinaria. « E' 
ormai chiaro — scrive in pro­
posito l'autorevole Frankfur­
ter Alfjcmeine Zeitung che ci 
troviamo di fronte ad uno 
dei più duri colpi ricevuti 
dalla Germania federale e da 
tutti gli occidental i». 

E l'affermazione non pare 
avventata, anche se il giorna­
le intende accennare p iù alle 
conseguenze materiali della 
decisione di John che non a 
quelle morali. 

Se le prime possono essere 
di estrema importanza — fon­
ti americane ed inglesi han­
no ammesso che John era a 
conoscenza di tutte le attività 
dei loro servizi segreti in 
Germania ed i giornali di 
Berlino occidentale scrivono 
stasera che « i l 19 lugl io egli 
aveva voluto prendere cono­
scenza. minuziosamente, dì 
tutti i nomi degli agenti nella 
Repubblica democratica >» — 
le conseguenze morali non so­
no meno gravi: il popolo «e-
desco è stato scosso dalle no­
tizie dì questi giorni, proprio 
come voleva John. 

SERGIO S E G t E 

del-
può 

raffalzamento della pace e 
la sicurezza internazionale, 
dare risultati positivi ». 

\rel suo docuimnto odierno, il 
ministero degli esteri sovietico ha 
di nuovo riassunto i concetti es­
senziali che stanno alla base del 
piogetto di ti aitato europeo sul­
la sicurezza collcttila — parte­
cipazione di tutti gli Stati senza 
discriminazioni di sorta e, so-
pratutto, senza discriminazioni 
basate sul loro regime sociale; 
impegno di far fronte comune 
contro l'aggressore, chiunque es­
so sia, e a prestare assistenza, 
anche militare, al paese aggre­
dito: temporanea neutralizzazio­
ne della Germania, sino al mo­
mento in cui non si sarà rag­
giunto un accordo sulla sua riu­
nificazione — ed ha conti ap­
posto questi piincipi alla peri­
colosa politica dei blocchi mili­
tari, minacciosamente eretti l'u­
no di fronte all'altro, col per­
manente rischio di guerra che 
essa comporta. 

Nella nota si analtzza quindi, 
una volta di più, il contenuto 
aggicsstvo dell'alleanza atlantica 
e della CED, che sono le più 
tipiche, e nello stesso tempo più 
dannose incarnazioni di quella 
politica dei blocchi. Il governo 
sovietico ha pure colto l'occa­
sione per riaffermare la sua 
posizione sulla proibizione delle 
armi atomiche e sulla necessità 
di creare nel mondo un'atmo­
sfera di fiducia e di sicurezza, 
ponendo termine alla propagan­
da di odio e di guerra. Nel fare 
la sua nuova proposta, il 
governo dell'URSS ha dichia­
rato di tener conto del primo 
rifiuto che le tre potenze occi­
dentali avevano opposto al suo 
progetto. Ma, d'altra parte, la 
nota fa osservare che diversi al­
tri Stati in Europa, e non in Eu­
ropa soltanto, hanno espresso 
il loro consenso per le proposte 
sovietiche e che anche in quei 
paesi i cui governi si sono, in 
un primo momento, opposti al­
l'esame del progetto, un forte 
movimento di opinione pubblica 
si è manifestato a più riprese in 
suo fai or e. 

Infine, numerosi Stati europei 
non hanno ancora avuto la pos­
sibilità di far conoscere uffi­
cialmente la loro opinione, ne 
sui suggerimenti sovietici, ne sul 
problema generale della sicurez­
za sul nostro continente. Di qui 
nasce l'esigenza di un più vasto 
confronto di opinioni e di pro­
getti, possibilmente con la par­
tecipazione di tutti gli Stati in­
teressati a cui l'imito contenu­
to nella nota di oggi intende 
rispondere. 

GH'SEPPE BOFFA 

Ollenhauer favorevole 
alla proposta sovietica 

BERLINO. 24. — Il presi­
dente del Fartito socialdemo­
cratico della Germania Occi­
dentale, Erich OUcnhaucr. ha 
espresso lu propria soddisfa­
zione per la proposta sovietica 
di una nuova conferenza sul­
l'Europa. « Il Partito socialde­
mocratico — egli ha affermato 
— spera che questa conferenza 
potrà aver luogo. Dopo la fine 
della conferenza di Berlino 
socialdemocratici hanno chie­
sto più volte alle potenze oc 
cidcntali di non evitare la di 
scussione delle proposte di Mo­
lotov sulla sicurezza. 11 nostro 
Congresso ha adottato una ri 

soluzione in questo senso e noi 
speriamo che la conferenza 
avrà luogo ». 

Il P. C. fuori legge 
nel Pakistan oca tentale 

KARACHI, 24. — Il Partito 
comunista pakistano è stato di­
chiarato fuorilegge anche nel 
Pakistan occidentale e preci­
samente negli Stati del Punjab, 
ilei Belucistan e nella regione 
limitata al confine nord-occi­
dentale. Ieri un analogo prov­
vedimento era stato adottato 
per la capitale Karachi. Due 
mesi fa il Paitito comunista 
era stato messo fuori legge nel 
Pakistan orientale. 

Un'ondata di arresti si è .su­

bito abbattuta noi paese La 
polizia ha già operato 36 fermi 
ed altri sono in corso in vari 
distretti, e nelle città di Laho-
re e Lashawar. A Karachi una 
ventina di cittadini democrati­
ci sono stati tratti in arresto 
ieri sera. 

Tra gli arresti, effettuati an­
cor prima che il governo des-e 
l'annuncio dell'illegale provve­
dimento, figurano quelli di Fo-
rozuddin Mansoor, segretario 
del partito e Presidente dei 
sindacati pakistani e due gior­
nalisti. Gli arresti .sono stati 
effettuati in base alla famige­
rata «legge di Pubblica sicu­
rezza » promulgata su pressio­
ne dell'Ambasciata degli Stati 
Uniti. 

LA PACE TERRORIZZA WALL STREET 

Cosi il popolare disegnatore Vicki ha rappresentato sul giornale Inglese «Daily Mirror» i l 
panico di Dulles (l'uomo seduto dietro la scrivania) e dei magnati americani nell'apprendere 

il successo della Conferenza di Ginevra. La scritta dice: «La pace è scoppiata!» 
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Approvato l'acconto ag l i s ta ta l i 
Raddoppiate le tasse sugli scooter 

Aumenti del 50 per cento per le auto e del 30 per le moto — Di Vittorio polemizzando 
con Sceiba afferma che la legge delega non può passare aìla Camera prima delle vacanze 

II Consiglio dei ministri, 
riunitosi ieri mattina a Villa 
Madama, si è finalmente d e ­
ciso ad approvare Io schema 
di disegno di legge che pre­
vede un secondo acconto, 
uguale a quello già concesso 
sui futuri miglioramenti e c o ­
nomici, al personale statale 
in servizio ed in quiescenza. 
compresi i magistrati. I! 
provvedimento dà facoltà agli 
enti locali ed agli enti di d i ­
ritto pubblico di estendere al 
personale dipendente lo s te s ­
so acconto previsto per gli 
statali. 

Alla fine della riunione, 
Sceiba parlando coi giornali­
sti ha augurato che la Ca­
mera approvi la legge dele­
ga prima delle vacanze ag­
giungendo che questo « sa­
rebbe un gesto amichevole e 
di comprensione nei riguar­
di degli statali » 

Il compagno Di Vittorio, 
interrogato dai rappresentan­
ti della stampa, ha replicato: 
« Innanzitutto mi pare i m ­
possibile che la Camera possa 
materialmente approvare la 
legge delega prima delle v a ­
canze imminenti. Sia perchè 
questa legge richiede u n l u n ­
go e approfondito dibattito, 
sia perchè ciò sarebbe contro 
gli accordi già presi tra i pre ­
sidenti dei gruppi parlamen­
tari e la presidenza della Ca­
mera. circa lo svolgimento 
dei lavori fino al le vacanze. 

Quanto alla pretesa del 

Presidente del Consiglio — 
ha soggiunto l'on. Di Vittorio 
— che l'approvazione in fret­
ta e furia della legge delega 
sarebbe un gesto « amiche­
vole >» verso gli statali, basti 
rilevare che la grande mag­
gioranza degli statali si è Pro­
nunciata apertamente contro 
la legge delega, per la gran­
de incognita che essa rappre­
senta sia per il trattamento 
economico dei pubblici d i ­
pendenti che Der l e loro ga ­
ranzie giuridiche. E ciò spe­
cialmente dopo che la m a g ­
gioranza governativa al Se 
nato ha respinto tutti gli e -
mendamenti migliorativi del 
disegno governativo compre­
si quelli presentati a cura 
della CISL e dell 'UIL. 

Un vero gesto amichevole 
verso gli statali — ha conclu­
so Di Vittorio — potrebbero 
compierlo il governo e la sua 
maggioranza rinunciando al­
la legge delega o quanto me­
no accettando gli emenda­
menti sui quali sono d'accor­
do tutte le organizzazioni s in­
dacali ». 

Il Consiglio dei ministri ha 
anche approvato un disegno 
di legge per la costruzione di 
autostrade e di strade e, in 
pari tempo, ha varato un di­
segno di legge che aumenta 
m modo considerevole le tas-
ce di circolazione e. partico-
'nr-^ente, auelle sui mezzi di 
tr'^porto più popolari. 

Le tasse per i motocicli e 

le motocarrozzette subiscono 
un aumento del 30 per cento, 
quelle per l e autovetture, gli 
autobus, gli autoscafi, gli a u ­
tocarri, i motocarri e simili 
del 50 per cento. La tassa per 
i velocipedi a motore, i m o ­
tocicli leggeri (motoscooter) e 
le motocarrozzette leggere è 
stata raddoppiata. 

I Ministri dopo le reiterate 
sollecitazioni che sono venute 
in questo senso dall'opposi­
zione e dagli ambienti giudi­
ziari, hanno anche approvato 
un disegno dì legge contenen­
te modificazioni al codice di 
Procedura Penale. Il provve­
dimento, si propone nel suo 
complesso di armonizzare le 
norme del Codice con i prin­
cipi! della Costituzione e di 
provvedere ad accrescere le 
garanzie del cittadino, r idu­
cendo al minimo i casi di l i ­
mitazione della libertà per­
sonale Per le esigenze del 
processo, sottoponendo il fer­
mo, le perquisizioni, i seque­
stri alla garanzia del mag i ­
strato. Viene inoltre ammes­
sa una più larga partecipa­
zione della difesa nel periodo 
istruttorio, v iene ampliata la 
sfera dei provvedimenti im 
pugnabili, prevedendo il r i ­
corso per Cassazione contro 
tutti i provvedimenti sulla 
libertà personale, v iene in 
trodotto l'istituto della scar­
cerazione automatica, e ven 
gono conferiti a l magistrato 

maggiori poteri nei confronti 
degli ufficiali ed agenti di 
polizia giudiziaria. 

Il Consiglio ha quindi preso 
in esame la situazione del 
settore vitivinicolo ed ha a p ­
provato, un provvedimento 
legislativo con il quale v e n ­
gono adottate norme per la 
repressione delle frodi nella 
preparazione dei vini . 

II provvedimento si propo-
ne di combattere i l di lagare 
delle frodi che hanno a s s u n ­
to proporzioni di preoccupan­
te gravità. Infatti la « f a b ­
bricazione * di vini artificiali 
si pratica in larga scala con 
l'impiego di materie zucche­
rine non consentite dalla 
legge. 

E' stata quindi deliberata 
la nomina de l presidente del 
Consiglio superiore della a-
gricoltura, nel la persona del 
dr. • Viscardo MontanarL 

I l Consigl io dei ministri, ha 
anche nominato, a seguito del 
collocamento a riposo p e r . l i ­
miti di età de l vice capo de l ­
la polizia dr. Coglitore, il 
dr. Daniele Bordieri, a tale 
carica e per la parte ammi­
nistrativa, i l dr. Carlo Ger-
lini. 

Fra gli altri provvedimenti 
sono stati approvati uno 
schema di decreto col quale 
si dà esecuzione agli accordi 
di carattere economico con la 
Bulgaria, firmati a Roma i l 
primo settembre 1953 

" «laSj.f à»i 
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